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UN’IMMAGINE DA...

EXTRACOMUNITARI
Non possono venire
da invitati!
Egregiodirettore,
mai avrei pensato di essere un citta-
dino a sovranità così limitata come
sideducedaquantomiècapitato.
Ho invitato a casa mia, per le vacan-
ze, due amiche del Marocco (una
anziana signora e la figlia). Ho do-
vuto riempire in Questura due mo-
duli, con relativi bolli, dando prova
della mia affidabilità anche econo-
mica e prendendo formali impegni
(per le spese di soggiorno, l’even-
tuale assistenza medica, il rientro in
patria).
Tutto bene, occorre rigore. Peccato
che il tuttononservaanulla.Nono-
stante i due inviti e tutta l’altra do-
cumentazione presentata al conso-
lato, i visti sono stati rifiutati, per-
chénonèstatadocumentata lapos-
sibilitàdipagarsilevacanzeinItalia.
Ma gli inviti a cosa servono? E poi
non è più serio avvertire prima di
questo«requisito»enonfarperdere
tempoedenaro?
E comunque rimane il fatto umi-
liante che io, cittadino nominale di
unpaese riccoecivile,quandosono
in Marocco sono ospite di quella fa-
miglia, ma, reale suddito pezzente,
nonpossocontraccambiare.
Distintisaluti.

Vittorio Grassi
Firenze

EXTRACOMUNITARI/2
Razzismo dei
controllori Fs
Favour Iyamu, anni 43, ha vissuto
sul treno Intercity Parma-Firenze
delle ore 19,19 di giovedì 22 mag-
gio, l’umiliazione, l’oltraggio e suc-
cessivamente, una volta prelevato
alla stregua di un pericoloso malvi-
vente, l’aggressione fisica da parte
di quattro poliziotti della Polfer di
Bologna. Quale trasgressione di leg-
ge gli è stata imputata? Quale l’enti-
tàdellacolpa?
F.I., alla stazione di Parma tenta di
vidimare il biglietto ma la macchi-
netta non funziona; si rivolge a un
ferroviere che lo tranquillizza, mar-
cailbigliettoconlapennaeloinvita
asalirepoichéilbigliettodiandatae
ritorno è già stato vidimato all’an-
data. Al controllo, il capotreno, alla
spiegazione di F.I. esordisce: «Eh,
sempre la solita balla di voi negri.
Pagalamultaoscendi!».
F.I. rifiuta entrambe le soluzioni e
da quel momento decide di non ri-
spondere più alle proteste del con-
trollore.
Alla stazione di Bologna, le urla
«Dov’è quel negro? Dov’è quel ne-
gro?» ben udibili in tutto il vagone,
precedono l’azione di quattro poli-
ziotti che, saliti sul treno, lo rag-
giungono e, senza ascoltare le sue
spiegazioni,loafferranoelospingo-
nogiù,frantumandogliunamano.
All’ufficio della Polfer, la scoperta:
suisuoidocumenti,prelevatiglidal-
lagiacca,si legge:«Cittadinanzaita-
liana»,«DipendentedellaProvincia
di Firenze, Dipartimento Ambien-
te».
E allora, ancor più grave, il tratta-
mento cambia e F.I. riacquista i suoi
diritti. Dopo le scuse, viene fornito
di un nuovo documento di viaggio
(acostozero)e invitatoaprendere il
successivo Intercity. F.I. chiede un

medico e deve insistere perché arri-
vi un’ambulanza. F.I. è stato opera-
to alla mano sinistra all’ospedale
Rizzoli di Bologna, porterà il gesso
per29giorni, saràassentedallavoro
perunlungoperiodo.
Riflessioni: ci sono persone di serie
AediserieN(comenegro) inquesta
nostra Repubblica? Quelli che di-
scriminano gli uni dagli altri, come
in questa vicenda, manifestano la
propria arretratezza culturale e una
mancanzadirispettoeciviltà,ancor
più esecrabile, in quanto il loro
compitoèdiesserealserviziodelcit-
tadino.

Favour Iyamu

LEGA E STRAGI
Lasciate in pace
Colognola ai Colli
Come Amministratori del Comune
di Colognola ai Colli, paese delle
frazioni sparse (e non sperse) non
potevamo rimanere insensibili al-
l’articolo«ColognolaaiColli, ibisie
le trame» pubblicatosuquestogior-
nale il 30 maggio. Anche noi ci sia-
mo chiesti se si può parlare di «caso
di Colognola» o se Colognolaè solo
un caso. Il gran numero di giornali-
sti che in questi giorni ha visitato il
paese forse si aspettava che tutti sa-
pessero tutto su tutti. A Colognola
non è così: ciascuno si fa gli affari
propri. E non per omertà. Gli stessi
rapporti interpersonali non sono
basati su ciò che uno fa o può na-
scondere o addirittura pensare,
bensìsulla fiduciaosulrispettoreci-
proco. Questa infatti è gente sem-
plice:attualmentenonavràadispo-
sizione una biblioteca o un cinema,
ma ha comunque saputo mantene-
reneltempoipropriprincipi,lepro-
prie radici, la propria cultura popo-
lare.Edèquestocheconta.Cièdiffi-
cile capire il perché di molti fatti e
avvenimenti. Un dato fra tutti
emerge: grazie all’opera dei mass-
media, tra di noi si è insinuato il so-
spetto, la paura. Ciò che chiediamo
è di essere lasciati in pace. Noi Am-
ministratori siamo ancora convinti
che «un paese vuol dire non essere
soli, sapere che nella gente, nelle
piante, nella terra c’è qualcosa di
tuo,cheanchequandononcisei re-
sta ad aspettarti» citando C. Pavese
de «La lunae i falò»,ancheseperot-
tenere ciò bisogna dedicarsi alla fe-
stadeibisi.

Antonio Zambaldo
(sindaco di

Colognola ai Colli)

-------------------------
Vi siete chiesti se si può parlare di
caso di Colognola. Vi rispondete: “ci
è difficile capire”. I detestati mass
media non creano i casi, ma vi si in-
teressano “dopo” che sono emersi;
come lo fanno, è un altro discorso.
L’unica cosa importante è “mante-
nere la propria cultura popolare”? Il
sindaco di Colognola è il primo a
preoccuparsi: “Siamo cresciuti eco-
nomicamente, non culturalmente”.
Nessuno pensa lontanamente ad
omertà: assurdo. Però è stimolante
l’accenno al farsi “gli affari propri”.
Sarà un po’ anche per questo che in
un paesino possono insediarsi ordi-
novisti e agenti segreti, svilupparsi
trame eversive, nascere e crescere
”armate serenissime”?

(ms)

PENSIONI
La protesta di
un metalmeccanico
CaraUnità,
sono un lavoratore dipendente
(metalmeccanico) e dal1985anche
iscritto alla Camera di Commercio
come ditta individuale.Mi sono co-
stituito ditta individuale per poter
partecipare a mostre di artigianato
artisticoeancheperpotermipagare
lespeseedesserecomunqueinrego-
la. entro la fine del 1997 dovrei rag-
giungere i fatidici 35 anni di contri-
buzione e conseguente acquisizio-
ne del diritto alla pensione. Meta
che da tempo sognavo per poter de-
dicare più tempo alla mia grande
passione. La legge Finanziaria fine
1996hatroncatobruscamentetutti
i miei sogni e progetti per i quali ho
lavorato e faticato tanto. Come mi-
litante di partito e come rappresen-
tantesindacaleall’internodellafab-
brica e fuori, mi sono sempre battu-
to per la giustizia sociale, per far
emergere il lavoro nero e l’evasione
fiscale. Il governo dell’Ulivo, il go-
verno che per anni ho sperato di
avere,mihatarpatoleali.Costringe
lavoratori come me ad arrivare a 40
anni di contribuzione e perciòalti5
anni di fabbrica, per poter poi svol-
gerealla lucedel sole(cioèinregola)
un’attività autonomadi tipoartisti-
co. Se come lavoratore dipendente
possosvolgereancheun’attivitàau-
tonoma, perché ciònonèpiùpossi-
bile farlo da pensionato? Diversa-
mente rimanesolo la sceltadicessa-
re ufficialmente l’attività autono-
ma e proseguirla clandestinamen-
te. Una scelta davvero difficile per
chi come il sottoscritto ha già paga-
to per le sue scelte politiche e sinda-
cali.

Giuliano Marconi
Villarperosa

LEGA
Franco Rocchetta
non è di destra
Formulo la presente in nome e per
conto dell’On. Franco Rocchetta, e
faccio riferimento agli articoli ap-
parsi sulVostroquotidianoneiqua-
li si definisce il mio assistito come
«uomo di destra» o «aderente a mo-
vimenti di estrema destra». Ai sensi
e per gli effetti dell.art. 8 L.47/1948
cosi e come modificata dalla L.
416/1981 e da ogni altra inerente
normativa, vi chiedo di voler pub-
blicarequantosegue:«L’On.Franco
Rocchetta, fondatore della Liga Ve-
neta e della Lega Nord, uscito dalla
Lega Nord nel 1994 quando que-
st’ultima ha abbandonato l’obbiet-
tivo federalista, non è e non è mai
stato iscritto o simpatizzante di al-
cun movimento di estrema destra
né è iscritto o mai stato iscritto al
MovimentoSocialeItaliano».
Con l’occasione porgo distinti salu-
ti.

avv. Danilo Montanari

PUBBLICITÀ
Si può togliere
quel «über alles»?
Carodirettore,
sul «Corriere dello Sport» di oggi,
martedì 3 giugno, vi è una pagina
intera di propaganda per le scarpe

Diadora Dual. Vi si vedono due cal-
ciatori (Peruzzi e Boksic) che calza-
no tali scarpe e che tengono sotto il
piedeunpallone.Alcentrodellapa-
ginacompareunascrittaintedesco:
«Überalles».Dueparolefamigerate,
che urlavano i nazisti e che signifi-
cano «sopra tutti»: un’ideadidomi-
nio sugli altri. Rievocare, attualiz-
zandolo,untalegrido,untalesenti-
mento,nonloritengoaffattounda-
tosportivo.Siccomeleparolefanno
cultura, soprattutto nello sport per
la sua popolarità, l’utilizzazione di
quella scritta deve suscitare la no-
strariprovazione:comeitaliani,che
abbiamo dovuto combattere con-
tro quel «Über alles», e come uomi-
ni che ritengono la negazione di
quelgridounvalore.

Diego Bigi
Parma

SANITÀ
Disavventura al
Rizzoli di Bologna
Gentiledirettore,
le scrivo per esprimerle il disagio
provato a seguito di una visita spe-
cialistica a cui si è sottoposta mia
moglie presso il Poliambulatorio
dell’Istituto Ortopedico Rizzoli di
Bologna.
Dopo un viaggio di 850 km, una
notte passata in albergo, il paga-
mento della visita (150.000 lire), al-
le 16.10 mia moglieveniva chiama-
ta.
Appena entrati in ambulatorio,
squilla il telefonoperlaprimavolta:
il dottore, pronto a rispondere e in-
curante della nostra presenza, sfo-
glia la sua agendina, ci mette invo-
lontariamente al corrente che «il
giorno X ha lezione, ma che si pos-
sono vedere tale altro giorno alle
ore...». Con gli occhi mia moglie mi
fa capire che forse quella non è la
stessa strutturacheduranteunatra-
smissione in Tv è stata definita da
Michele Mirabella come «una ric-
chezza nazionale». Chiusa la telefo-
nata, un collega dell’ambulatorio a
fianco richiede la presenza del «no-
stro» e noi rimaniamo ancora una
voltaaguardarci...
Squilla il telefono per la seconda
volta. Nel frattempo il «si spogli»
pronunciatoallafinedellaprimate-
lefonata lasciava mia moglie per
tutto il tempo, trattandosi di piedi,
scalzaesenzascarpe.
Alla fine della seconda telefonata il
dottore finalmente sidecide distac-
care la cornetta e fare, quindi, un
«break» con noi. Dopo aver breve-
menteaccennatoallapatologiaeal-
la situazione della stessa, col suo fa-
recifacapirechelavisitastapervol-
gereal termine:miamoglie intuisce
che stiamo per fare un buco nell’ac-
quae, inmanieramoltodiretta,evi-
denzia la nostra esigenza di volere
delle «risposte» precise. Il dottore,
prendendo il significato letterale
della parola risposte, «scende» in
cattedra e quasi ironicamente ci
chiede di fargli le «domande». Alle
16.30eravamofuoridell’ambulato-
rio, conle risposte, forse, ma indub-
biamente pure con la convinzione
che per molti dottori (fortunata-
mente non per tutti) la struttura
pubblica è luogo per acquisire espe-
rienzasì,maèpureunluogodoveci
si può risparmiare quella umanità e
comprensione.

Piero Luigi Balena
Lecce

Roel Dijkstra/Ap

ROTTERDAM. Un uomo si allontanada un aeroplanorovesciato daun vento violento nell’aeroporto
della cittàolandese. Sabato scorso raffichepotenti hannospazzato tutta l’Olanda, uccidendo almeno
due personee ferendone dodici.

Sono coinvolta molto da vici-
no nella vicenda «tagli alla
scuola» giacché, nei piani del
provveditore, e a mio avviso in-
giustamente, il mio paese è vit-
timadaimmolare.

Superandoilpuntodivistari-
stretto del mio territorio ho ini-
ziato a studiare le tabelle nazio-
nali di soppressione allegate al
decreto; con ciò volevo farmi
unaragionedei tagli imposti al-
la mia provincia e cercavo in
quelle pagine la conferma che
ad ogni provincia italiana lo
Statochiedevaparisacrificio.

Dalle tabelle, così come sono state predisposte
dal ministero, non ho potuto evincere granché,
seppuregiàdaunprimosguardola situazionemi
è apparsa poco chiara. Ho predisposto allora, per
ogniordinediscuola,dellenuovetabelle:

A lavoro ultimato sono rimasta sconcertata
perchéle tabellemostravanomoltochiaramente
quanto ingiusta fosse stata la ripartizione delle
soppressioni tra leprovince:province(delcentro
enordItalia) sottodimensionatesinoal20%non
sono oggetto di tagli, mentre ne vengono pena-
lizzate altre (ricadenti nel Meridione) sottodi-
mensionate solo del 4 o 5%; province depresse
sotto l’aspettoeconomicoesocio-culturale sacri-
ficano delle proprie istituzioni scolastiche sotto-
dimensionatepercentualibenpiùalterispettoad
altre province più felici territorialmente ed eco-
nomicamente.

Signor ministro, perché Cosenza e Lodi, con
percentuale di sottodimensionamento pari al
53,8%sacrificanorispettivamente6e1istitutodi
scuolasuperiore?

Perché Reggio Calabria con scuole medie sot-
todimensionate pari al 26,2% ne sacrifica 8, Ca-
gliari col 17,6% ne sacrifica 6, mentre Rieti col
52,4%ne sacrifica solo 2?PerchéCagliarideve ri-
nunciare al 35,7% dei Circoli didattici sottodi-
mensionati mentre Roma ne sacrifica solo il
25,9%,Milanoil21,8%,Perugiail12%eVeronae
Vareselo0%?

Signor ministro, come si spiega tutto ciò? Le
pare giusto? Ritiene equa questa ripartizione di
tagli? Non riesco a comprendere quali criteri ab-
bianoportatoadunsimilepiano.Cosasinascon-

dedietro?Noncredeche, inno-
me della trasparenza, i cittadini
abbiano diritto ad una spiega-
zione? Possibile, le chiedo, che
politici e addetti ai lavori non si
siano resi conto delle gravi spe-
requazioni imposte? Oppure
tutti sanno ma non se ne può
parlare?

Avrà ben compreso che non
voglio contestare i tagli in sé; e
credoche, comeme, lamaggior
parte degli italiani sia consape-
vole della necessità di ridurre la
spesa pubblica, anche se si sta
andando ad incidere su servizi

essenziali quali la scuola o la sanità. Però voglia-
mo pure capire! Siamo tutti i cittadini italiani a
doverstringerecinghia?Oppureesistonocittadi-
nidiserieAediserieBeilsacrificioèriservatosolo
a questi ultimi? Sappiamo bene che il minimo
contributo di tutti può dare molto, mentre il dis-
sanguamento di pochi non può che portare al-
l’abbrutimentodelnostropaese.

Tangentopoliescandalivariavevanofattocre-
dere che il nostro paese si stesse avviando ad una
inversione di tendenza. Ma di fronte a queste ta-
belle che devo pensare? Dove stiamo andando,
noi,poveriitaliani?

Mi sento avvilita,offesa,calpestatae schiaffeg-
giata!Misentocolpitanegliidealieneiprincipiin
cuicredoechesinoraavevanoresistitoallapoliti-
canauseabondachecihagovernatoperdecenni.
Lavorare per giorni e giorni alla stesura delle ta-
belle spesso mi ha fatto sentire una povera illusa
che vuole sindacare l’operato del nostro mini-
stro! E nello scrivere questa lettera mi sento un
Don Chisciotte che lotta contro i mulini a vento.
Eppure, è più forte di me! So, e non posso tacere,
anche se il mio fosse un parlare al vento. Forse
un’ultima illusionemièrimasta:quelladiunmi-
nistro aperto al confronto e non solo con gli stu-
denti italiani, disposto sinché siamo in tempo a
garantiregiustiziaedequità.

Disponibile per ulteriori chiarimenti, resto in
attesa di un riscontro e ringraziando per l’atten-
zioneporgoipiùcordialisaluti.

Muravera(Ca)

SCUOLA

I tagli
puniscono

il Sud
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
....................................... ........................................
Bolzano 3 13 L’Aquila 0 16........................................ ........................................
Verona 6 16 Roma Ciamp. 5 17........................................ ........................................
Trieste 8 14 Roma Fiumic. 2 18........................................ ........................................
Venezia 5 17 Campobasso 11 18........................................ ........................................
Milano 6 19 Bari 6 17........................................ ........................................
Torino 5 22 Napoli 6 17........................................ ........................................
Cuneo 12 17 Potenza 9 16........................................ ........................................
Genova 10 14 S. M. Leuca 10 18........................................ ........................................
Bologna 9 18 Reggio C. 12 19........................................ ........................................
Firenze 6 9 Messina 13 18........................................ ........................................
Pisa 6 12 Palermo 9 17........................................ ........................................
Ancona 4 17 Catania 10 18........................................ ........................................
Perugia 5 17 Alghero 2 14........................................ ........................................
Pescara 3 19 Cagliari 7 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 3 10 Londra 5 10........................................ ........................................
Atene 11 17 Madrid 4 23........................................ ........................................
Berlino 2 11 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 6 12 Nizza 8 16........................................ ........................................
Copenaghen 3 9 Parigi 9 11........................................ ........................................
Ginevra 5 17 Stoccolma 2 9........................................ ........................................
Helsinki 1 5 Varsavia 1 9........................................ ........................................
Lisbona 12 25 Vienna 4 16........................................ ........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia è presente un campo di alte
pressioni in via di ulteriore consolidamento, tuttavia
deboli sistemi nuvolosi nel loro passaggio sull’Eu-
ropa centrale tendono ad interessare marginalmen-
te l’arco alpino e l’Italia del Nord-Est.
TEMPO PREVISTO: Al Nord: sulle zone alpine e
prealpine centrali, su Trentino-Alto Adige, Veneto e
Friuli-Venezia Giulia, nuvolosità variabile, con pos-
sibilità di sporadici rovesci o temporali, più probabi-
li sui rilievi alpini. Sul resto del Nord prevalenza di
cielo poco nuvoloso, salvo temporanei addensa-
menti durante le ore più calde. Tendenza ad ulterio-
re miglioramento. Al Centro, al Sud della Penisola e
sulle due isole maggiori: prevalenti condizioni di
cielo sereno o poco nuvoloso, salvo sviluppo di nubi
cumuliformi, durante le ore pomeridiane, lungo la
dorsale appenninica.
TEMPERATURE: senza notevoli variazioni.
VENTI: a prevalente regime di brezza, ma con ten-
denza a disporsi dai quadranti orientali sulle regio-
ni adriatiche e ioniche.
MARI: quasi calmi o poco mossi.


